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Dalla Presidenza Nazionale

…E 
INTERVENTI 
SULLE 
PENSIONI 
DI REVER
SIBILITÀ

Su tali aspetti, durante i mesi scorsi, i vari organi di informazione hanno, con 
varie argomentazioni politico/sociali, evidenziato la volontà del Governo di 
intervenire, con una manovra correttiva, per l’aggiornamento del sistema delle 
politiche sociali mediante prestazioni più adeguate ed eque anche razionaliz-
zando i trattamenti già esistenti tra cui, come da più parti, con preoccupazione 
evidenziato, con una “  revisione dell’istituto della reversibilità.
Con l’intento di chiarire e aggiornare   i lettori sulla problematica, riteniamo utile 
precisare: 
• il disegno di legge approvato dal Governo il 28 gennaio dal titolo “ Norme 
relative al contrasto della povertà e al riordino delle prestazioni sociali”, mira, 
sulla base di una valutazione del bisogno, ad una riforma di alcune prestazio-
ni, oggetto, negli anni, anche di abusi. In particolare: a) assegni sociali ( circa 
850.000 beneficiari), b) pensioni di reversibilità ( circa 3.000.000 di destinatari), 
c) integrazione al minimo INPS ( circa 3.500.000 beneficiari), d) maggiorazio-
ne sociale del minimo ( circa 850.000 soggetti). Prestazioni che dovrebbero 
essere sempre più legate alla condizione economica del soggetto, misurata 
con i criteri dell’ISEE;
• il provvedimento è stato  trasmesso alla Camera (atto n. 3594) e assegnato , 
in sede referente, alle commissioni riunite Lavoro ( 11^) e Affari sociali  ( 12^)

Il sistema   delle politiche sociali nel nostro Paese 
necessita, da anni, di provvedimenti di riforma. Il 
percorso degli ultimi decenni in ambito pensioni-
stico, sanitario e da ultimo con i provvedimenti del 
jobs act nei settori delle politiche del lavoro, hanno 
però raramente toccato l’area delle politiche socio 
/assistenziali, area nella quale manca un disegno 
organico sulle prestazioni esistenti, prestazioni che 
spesso non rispondono ai bisogni emergenti.

POLITICHE 
SOCIALI 

• CONTRASTO 
ALLA POVERTÀ

• dopo l’approvazione in legge, il Governo sulla 
base delle deleghe ricevute, avrà ulteriori 6 mesi 
di tempo per emanare uno o più decreti legislativi 
per riorganizzare il sistema degli interventi previ-
denziali e dei servizi sociali

Durante il primo esame congiunto, svoltosi in 
data 1 marzo, la relatrice per la Commissione 
lavoro on. Anna Giacobbe (PD), anche a nome 
della collega Ileana Piazzoni (PD) relatrice presso 
la Commissione affari sociali, soffermandosi 
sui principali aspetti del provvedimento e, con 
specifico riferimento alle pensioni di reversibilità ( 
oggetto di preoccupazioni espresse sin dall’inizio 
anche da sindacati, patronati e Associazioni di 
categoria quali l’UNMS)  ha evidenziato come “ 
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RATIFICATE 
LE MODIFICHE 

AL NOSTRO 
STATUTO

RATIFICATE 
LE MODIFICHE 

AL NOSTRO 
STATUTO

Con nota del 31 marzo us  la Prefettura di Roma – Ufficio 
territoriale del Governo - ha comunicato l’ approvazione delle 
modifiche allo Statuto votate durante i lavori del XXIII Congres-
so nazionale svoltosi a Montesilvano nell’ottobre dello scorso 
anno.
	
IN PARTICOLARE QUESTE RIGUARDANO:

• l’art. 10: nella parte in cui si prevede (come azione di conte-
nimento delle spese) l’elevazione da 200 a 300 del rapporto 
tra numero dei soci iscritti nella sezione e designati alla parte-
cipazione al Congresso nazionale, con conseguente riduzione 
della presenza dei delegati
• l’art. 20: nella parte in cui si prevede che in casi eccezionali 
e di effettiva indisponibilità dei presidenti provinciali, alla carica 
di Presidente e/o vicepresidente regionale, possono accedere 
anche persone diverse, purchè soci dell’Unione nella regione 
di riferimento.
• l’art. 22: nella parte in cui viene meglio precisato come tra 
i compiti dell’assemblea provinciale vi sia l’approvazione del 
rendiconto previsionale e consuntivo.

In uno dei prossimi numeri del Corriere pubblicheremo 
il testo completo dello Statuto vigente

la Commissione prendeva  atto con soddisfazione 
delle rassicurazioni fornite da diversi esponenti 
del Governo e, in primo luogo, dal Presidente del 
Consiglio che – a fronte delle apprensioni espresse 
al riguardo – ha escluso l’intenzione di un interven-
to sulla materia nell’ambito del provvedimento in 
esame.”
Sull’argomento è poi da segnalare come, in data 
10 marzo, in risposta alla specifica interroga-
zione parlamentare dell’on. Claudio Cominardi 
(Movimento 5 stelle), il sottosegretario al lavoro, 
Massimo Cassano tra l’altro così rispondeva: “Il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali è più 
volte intervenuto sul tema affermando la totale 
infondatezza della polemica sulle pensioni di rever-

sibilità per le quali non è allo studio nessun intervento futuro. Infatti, sebbene 
la pensione ai superstiti sia ricompresa tra le prestazioni anche di natura previ-
denziale, sottoposte alla prova dei mezzi, e oggetto di interventi di razionalizza-
zione, il Governo non è intenzionato ad intervenire su tale prestazione. Ciò che 
la delega propone è il superamento di sovrapposizioni di più interventi destinati 
ad una stessa platea di beneficiari e di situazioni anomale.”
Assistenza e previdenza sono cose diverse che rispondono ad esigenze e a si-
tuazioni oggettive non paragonabili e bene ha fatto anche il ministro del lavoro 
Poletti a fare chiarezza per evitare che si alimentino inutili polemiche.
Il testo legislativo, essendo una Delega al Governo, risulta chiaramente vago, 
la nostra assicurazione, comunque è che, nel proseguo dell’esame parla-
mentare, gli Organi centrali dell’Unione controlleranno che gli impegni assunti 
corrispondano alla volontà di tenere ben separate le prestazioni di carattere 
previdenziale da quelle socio/assistenziale, e sarà cura del Corriere fornire 
ulteriori, aggiornate, informazioni. 

                                                               Antonino Mondello
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MA IN CHE 
MONDO VIVIAMO?

Televisione, radio, giornali, la rete, riversano ogni giorno notizie che alimentano 
angosce e paure. Notizie da ogni parte del mondo. Colpiscono quelle che ci 
raccontano di delitti efferati, aldilà di ogni perversa e malata immaginazione. 
Ragazzi che seviziano fino alla morte un loro amico per vedere che “effetto fa”,  
coppie che lanciano acido muriatico sul viso di un giovane che resterà sfregiato 
per tutta la vita. E poi i quasi quotidiani femminicidi, nelle più varie declina-
zioni, donne che scompaiono nel nulla. Questo nella “normalità” della nostra 
vita, della porta accanto. Dall’altra parte i “grandi” delitti quelli per mano della 
criminalità e del terrorismo. Ciò che colpisce è la giovane età di chi li compie. 
Giovanissimi sono quelli che sparano a Napoli, giovani quelli che si sono fatti 
esplodere a Parigi prima e a Bruxelles poi, che spingono banalmente il carrello 
di morte all’aeroporto come normali viaggiatori: la loro immagine è stata una fra 
le più viste e pubblicate. Spaventa l’idea che per molti uccidere sia cosa nor-
male. Lo si riscontra nella confessione di uno dei due assassini dell’amico. Una 
confessione piatta, senza il minimo cenno di pentimento, anzi uno dei due ha 
dichiarato che mentre affondava il coltello sulle carni dell’amico, pensava di uc-
cidere il padre con cui aveva “un rapporto conflittuale”. Gran parlare di esperti, 
psicologi, criminologi e via dicendo, un’ alluvione di idee, proposte, suggeri-
menti. E poi la ricerca delle cause. Chi sono i responsabili: la famiglia, la società 
genericamente definita? Le condizioni sociali? La povertà reale e culturale? Le 
droghe? Queste ultime emergono in molti fatti criminosi e non marginalmente. 
Basti pensare a quel che sta accadendo in Messico e ancora in parte in Co-
lombia. Qualcuno parla addirittura di componente genetica, teoria difficilmente 
spiegabile. Per ora ciò che appare è un aumento di violenza e odio, figlie 
dirette del male. Già il male, intorno al quale male si dibatte da sempre, dalla 
Bibbia In poi. Dilemma: l’uomo nasce naturalmente buono, ma poi è corrotto 
dalla società come sostiene Rousseau.? Oppure il male è insito nella sua natu-
ra, come nella concezione cristiana con il peccato originale. Oppure esso non 
esiste, come nell’indifferentismo morale che pensa che l’uomo proceda “aldilà 
del bene e del male”. Da qui il comodo “che male c’è” locuzione in uso negli 
ultimi tempi per mitigare se non cancellare scandalosi comportamenti pubblici. 
Sia come sia il male esiste ed ha raggiunto picchi terribili e si manifesta nei 
modi più diversi. Qualcuno dà la colpa ai media, che certamente favoriscono 
comportamenti imitativi, come accade negli Usa per le sparatorie soprattutto 
nelle scuole. Le immagini della violenza dilagano nei social network, ancor più 
che nei film e in televisione. E poi il linguaggio a partire dai politici e dagli spor-

tivi. Le “curve” sono fucine di pura violenza. Ma la 
parte del leone la fa la caduta del senso morale 
ed etico, che non è solo personale, ma raggiunge 
anche gli Stati. Anche su questo tema dibattito 
aperto: i valori morali sono relativi o assoluti? Il 
relativismo imperante nella nostra società porta a 
credere che siano molto, ma molto “relativi”. E poi 
l’odio. Stiamo assistendo ad una società intrisa 
di odio, che non è più l’ “odio di classe” come si 
diceva nei tempi marxiani ormai rottame storico, 
ma un odio più sottile, più malvagio che nasce 
e prospera nei pascoli della politica degli Stati e 
delle religioni. Un odio che può condizionare il 
procedere della Storia come sta accadendo con il 
terrorismo dell’Isis, un odio che si nasconde dietro 
spinte religiose e false interpretazioni dei testi 
sacri, dirompente, che specularmente si riflette 
nel mondo occidentale laico o cristiano. Anche le 
Brigate Rosse si alimentavano di odio contro la 
democrazia, come ricorda la brigatista Faranda 
“odiavamo con tutti noi stessi …”. Nel tempo che 
viviamo situazioni per far nascere forme di odio 
collettivo, ce ne sono non poche. Una ci è offerta 
in un piatto d’argento, i flussi migratori. Questo 
tsunami umano che colpisce le nostre coste e 
i confini balcanici, stordisce e rende opache le 
coscienze di molti, nemmeno intenerite dai tanti 
morti affogati nel Mediterraneo. Un cittadino di un 
paese x che vede il suo Governo schierare truppe, 
costruire muri e tendere filo spinato, può essere 
facilmente indotto ad odiare chi vuole entrare, 
come si odia un esercito invasore. E da questo 
tipo di odio che inizia spesso il disfacimento delle 
società. In Europa questa mala pianta sta rigo-
gliosamente crescendo: caccia aperta all’”altro” 
al diverso, come è successo in Germania dopo i 
fatti di Capodanno. L’odio arma la mano, più che 
una chiamata militare. I tempi sono bui, ma la 
speranza ci deve sostenere. La Storia ci insegna 
che dopo tempi calamitosi, seguono tempi pacifici 
e tranquilli. Nell’attesa giustamente ci chiediamo: 
ma in che mondo viviamo? 

                                                                    
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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In data 16 marzo, presso la Commissione Affari 
Costituzionali del Senato, è proseguito l’esame 
del disegno di legge n. 1715 del sen. Di Biagio 
e altri, proposta nata con l’obiettivo di colmare 
la disparità di trattamento esistente tra le due 
categorie. Aprendo i lavori il presidente della 
Commissione ha informato della presentazio-
ne di alcuni emendamenti che propongono, in 
particolare: a) il riconoscimento al coniuge e ai 
figli del soggetto con una invalidità non inferio-
re al 50% a causa dell’atto lesivo, anche se il 
matrimonio è stato contratto successivamente 
e i figli siano nati dopo lo stesso, il diritto ad uno 

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

DEI BENEFICI PREVISTI PER 
LE VITTIME DEL TERRORISMO

PER L’ESTENSIONE 
ALLE VITTIME 
DEL DOVERE 

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Atto Senato n. 1715

speciale assegno vitalizio, non reversibile, di euro 1033 mensili, soggetto a 
perequazione automatica; b) il ristabilimento del numero e degli importi degli 
stanziamenti per l’assegnazione di borse di studio in favore delle vittime 
e dei superstiti, c) la possibilità, anche in soprannumero e in deroga alle 
disposizioni limitative, di assunzioni nelle Pubbliche amministrazioni, d) il 
diritto degli interessati di assentarsi dal posto di lavoro al fine di partecipare 
a iniziative pubbliche finalizzate alla diffusione della cultura, della legalità e 
della memoria della criminalità organizzata, del terrorismo e del dovere.
In assenza di ulteriori problematiche, il seguito dell’esame del provvedimen-
to è stato rinviato ad altra seduta.
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Nella risposta del Sottosegretario alla Difesa, Domenico 
Rossi, illustrate le iniziative per uniformare le procedure 

e i pareri presso le CMO

Nel riscontro del sottosegretario al Lavoro, Franca 
Biondelli, evidenziato come la proroga sia stata assunta 

per garantire la continuità dell’azione amministrativa e, 
in ogni caso, con un nuovo decreto, il Comitato è stato 

ricostituito fino al 2019

SULLA VALUTAZIONE DELLE 
PERCENTUALI DI INVALIDITÀ 

SULLA PROROGA 
DEGLI INCARICHI 

DELLE VITTIME 
DEL TERRRORISMO

DEI COMPONENTI   
DEL COMITATO DI 
VERIFICA DELLE 
CAUSE DI SERVIZIO

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Paolo Bolognesi (PD) 
circa il fatto che, dopo più di un decennio dalla sua entrata in vigore, 
esitano ancora tante difformità nell’applicazione della disciplina relativa 
al risarcimento del danno subito dalle vittime di attentati terroristici e alle 
valutazioni medico legali effettuate dalle Commissioni medico ospedaliere, 
il Sottosegretario alla Difesa, on. Domenico Rossi, in data 25 febbraio us,  
ha, tra l’altro, così risposto: “Le problematiche riguardanti i casi di vittime 
del terrorismo, richiamante dall’interrogante, si sarebbero verificate prima 
del 2013, quando la Sanità militare ha avviato un’attenta disamina per 
favorire l’applicazione univoca della normativa in materia di valutazione 
medico legali effettuate dalle CMO. A conclusione di tale studio, l’Ispettora-
to Generale della Sanità ha emanato una specifica direttiva (n. 14308/2013) 
sulle varie competenze e i criteri applicativi degli istituti riguardanti le vittime. 
La direttiva prevede la possibilità di rivalutare le percentuali di invalidità, 
già riconosciute e indennizzate sulla base delle norme vigenti prima del 26 
agosto 2004, procedendo alla determinazione di una percentuale unica 
di invalidità (art. 4 DPR n. 181/2009). Per tutti gli altri casi successivi al 26 
agosto è stato ritenuto applicabile solo l’art. 3 del DPR n. 181/2009, per il 
quale le CMO devono procedere tenendo solo conto della percentuale di 
invalidità permanente, riferita alla capacità lavorativa.
Sulla problematica è stato richiesto dal Ministero dell’interno un parere al 
Consiglio di Stato che si è pronunciato il 4 marzo 2015. In quella sede è 
stato evidenziato come l’allargamento di applicazione dell’art. 6 della legge 
n. 206/2004 (Le percentuali di invalidità già riconosciute e indennizzate 
in base alla normativa vigente prima della data di entrata in vigore della 
presente legge, sono rivalutate tenendo conto dell’eventuale aggravamento 
fisico e del riconoscimento del danno biologico e morale) comporterebbe 

un considerevole ampliamento dei destinatari 
dei benefici non previsto dalla legislazione e 
una dilatazione della spesa priva di copertura 
finanziaria. La sezione ha ritenuto poi che i 
benefici dell’art. 6 non possono essere attribuiti 
in via interpretativa alle vittime della criminalità 
organizzata, del racket e dell’usura.
Pertanto, stante il parere reso dal Consiglio di 
Stato, non è stato necessario adottare modi-
fiche alla citata direttiva. In relazione a quanto 
esposto, si assicura che l’Ispettorato della 
Sanità ha provveduto ad adottare ogni iniziativa 
al fine di:
• uniformare le valutazioni in aderenza alle 
disposizioni previste per ciascun istituto;
• rendere conforme a legge i tempi e le fasi 
dell’iter procedurale presso le CMO
• verificare la corretta applicazione delle dispo-
sizioni attraverso incontri con i Presidenti di tutte 
le CMO e con le Amministrazioni coinvolte”
In replica l’on. Bolognesi, nel prendere atto della 
volontà del dicastero di voler giungere a una 
applicazione univoca della normativa, con la 
possibilità di centralizzare le valutazioni con un’ 
unica Commissione medica a livello nazionale, 
ha osservato l’importanza che le CMO valutino 
tutte nello stesso modo il danno biologico e 
quello morale, tenendo conto, ai fini del risar-
cimento, anche dei disturbi post traumatici da 
stress, adeguandosi ai parametri già adottati 
dalle assicurazioni private.

Con specifica interrogazione parlamentare, l’on. Francesco D’Uva (Mo-
vimento 5 stelle) ed altri, dopo aver richiamato le norme che disciplinano 
la composizione e la durata degli incarichi dei componenti del Comitato 
di verifica  per le cause di servizio, chiedevano al Governo quale iniziative 
volesse assumere per il ripristino del termine di decadenza naturale dei 
membri del suddetto Comitato, al fine di evitare che gli stessi continuino 
a far parte di un organismo collegiale per un periodo più lungo rispetto a 
quello stabilito dall’art. 10, comma 3 del DPR n. 461/2001 (quattro anni 
prorogabili per non più di una volta). A tale interrogazione, in data 31 marzo, 
il sottosegretario al Lavoro, Franca Biondelli, ha evidenziato: “Le iniziative le-
gislative di cui ai decreti legge n. 225/2010 e  n.101/2013 con i quali è stata 
prorogata  la durata degli incarichi presso il Comitato sono stati assunti al 
fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa. Rispetto alla data di 
presentazione dell’interrogazione (novembre 2013) il termine è stato esteso 
fino al 31 dicembre 2015, ma alla data odierna, in assenza di un successivo 

provvedimento legislativo, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ha adottato un nuovo 
decreto con cui il Comitato viene ricostituito per 
il quadriennio 2016/2019”.
Con riferimento alla risposta ricevuta dal rap-
presentante del Governo, l’on. D’Uva, dopo 
aver evidenziato come non sia corretto sfrut-
tare la necessità di continuità per giustificare la 
proroga del Comitato di verifica delle cause di 
servizio, ha osservato come, dalla risposta del 
sottosegretario, sembrerebbe che le procedure 
per la sua ricostituzione non siano state ancora 
completate.                                                                                   
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Leggi - disposizioni - giurisprudenza

DIPENDENTI 
PUBBLICI 

LE PENSIONI 
TABELLARI…

LE PROCEDURE PER 
LA RICHIESTA DEL CONGEDO 
PARENTALE PER I GENITORI 
“SINGLE”

IN SINTESI

Il Decreto legislativo n. 81/2015, riconosce ai 
genitori la possibilità di usufruire del congedo 
parentale a giorni o a ore, la cui durata, in man-
canza di diposizioni contrattuali,  deve coincide-
re con la metà dell’orario medio giornaliero  del 
mese precedente all’inizio del congedo stesso. 
A seguito di dubbi applicativi nati anche con 
la successiva circolare dell’  INPS n. 40/2016 
con la quale l’Istituto evidenziava come i periodi 
dovevano essere correttamente comunicati al 
fine  dell’accreditamento della contribuzione 
figurativa, l’on. Michela Marzano (PD) e altri 
presentavano specifica interrogazione parla-
mentare alla quale, in data 25 febbraio 2016, il 
Sottosegretario al lavoro, Luigi Bobba tra l’altro 
evidenziava: “ Ai sensi dell’art. 32, comma 1 del 
Decreto legislativo n. 151/2001, è riconosciuto 
ai genitori un periodo di congedo parentale che 
di regola non può eccedere  il limite di 10 mesi 
in presenza di un solo genitore (6 mesi ciascuno 
in presenza di entrambi). Per ottenere il congedo 
il genitore (qualora unico) deve compilare un 
modulo, disponibile sul sito dell’INPS in cui spe-
cifica il periodo e i motivi per i quali si trovi unico 
genitore (morte dell’altro, abbandono del figlio, 
affidamento esclusivo ecc). Nonostante la legge 
nulla prevede circa le ragioni per le quali il geni-
tore può essere solo, l’INPS ha approntato un 

Nella risposta del Sottose-
gretario al Lavoro e le po-

litiche sociali, Luigi Bobba, 
indicate le iniziative 
per prevenire abusi 

o irregolarità modulo in cui è richiesto all’interessato di indicare le ragioni del suo stato. 
Questa scelta dipende dalla necessità in cui si trova l’INPS di verificare se il 
dipendente sia effettivamente solo, infatti secondo l’Istituto la situazione di 
genitore single non realizza di per se la condizione, ma deve anche risultare 
il non riconoscimento dell’altro genitore o, nei casi di separazione, che il 
figlio è affidato ad uno solo dei genitori, il tutto per effettuare le opportune 
verifiche al fine di prevenire abusi e irregolarità    

Le pensioni “privilegiate tabellari” sono quelle 
concesse ai graduati e militari di truppa delle 
FF.AA., nel caso in cui il militare abbia contratto 
infermità o lesioni (accertate dal Collegio medico 
legale) dipendenti da datti di servizio (art. 67 
DPR n. 1092/1973).
Vengono liquidate in base ad apposite tabelle 
senza far riferimento alla paga percepita, poiché 
durante il servizio prestato non viene effettuata 
alcuna ritenuta per contributi previdenziali
Si dividono in pensioni dirette quelle spettanti al 
militare sulla base del provvedimento emesso 
dall’Amministrazione di appartenenza, pensio-

ni di reversibilità quelle spettanti ai familiari in caso di morte del militare in 
servizio o in quiescenza. In questo caso il provvedimento è emesso dalle 
Ragionerie territoriali dello Stato che provvedono anche al pagamento 
delle pensioni dirette e dove è possibile richiedere ogni ulteriore notizia in 
merito.
Per eventuali, maggiori chiarimenti ci si può anche rivolgere all’Ufficio in-
formazioni della Direzione dei Servizi del Tesoro –v. Casilina n. 3 Roma 
– tel. 06/47615580 attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30, 
il lunedì e giovedì anche dalle ore 15 alle ore 17. 
E-mail informazionidst.dag@tesoro.it 
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ASSEGNO 
DI DISOCCUPAZIONE    E PENSIONI 

TABELLARI 

dalla Circolare INPS n. 47/2016

L’art. 16, comma 1 del decreto legislativo n. 22/2015 ha istituito, l’assegno 
di disoccupazione (ASDI) ,quale sostegno al reddito per i lavoratori già 
beneficiari della Nuova prestazione di assicurazione sociale per l’impiego 
(NASpI), siano privi di occupazione e si trovino in condizione economica di 
bisogno.
Con decreto del Ministero del lavoro del 2 ottobre 2015, pubblicato in G.U. 
n. 13/2016 sono stati definiti i vari requisiti, beneficiari, durata ecc che, in 
sintesi riportiamo.
Destinatari: coloro che hanno usufruito della NASpI, e che abbiano alme-
no uno dei seguenti requisiti: a) presenza nel nucleo familiare di almeno un 
minore di anni 18; b) età pari o superiore a 55 anni e mancata maturazione 
dei requisiti di pensione anticipata o di vecchiaia. Hanno priorità i lavoratori 
appartenenti  a nuclei familiari con minorenni e i lavoratori in età prossima al 
pensionamento
Requisiti: a) stato di disoccupazione b) possesso di un’attestazione ISEE, 
in corso di validità, con un valore pari o inferiore ad euro 5000, c) fruizione 
dell’ASDI per non più di 6 mesi nei 12 mesi precedenti il termine del periodo 
di fruizione della NASpI e comunque per non più di 24 mesi nel quinquen-
nio precedente il medesimo termine, d) sottoscrizione del patto di servizio 
personalizzato redatto dai competenti servizi per l’impiego ( art. 20 decreto 
legislativo n. 150/2015)
Decorrenza e durata: l’ASDI decorre dal primo giorno successivo al ter-
mine del periodo di completa fruizione della NASpI, è erogato mensilmente 
per la durata massima di 6 mesi. In ogni caso il periodo di fruizione non può 
essere superiore alla differenza tra 24 mesi e i mesi già fruiti nei cinque anni  
precedenti il termine di fruizione della NASpI
Misura: l’importo dell’ASDI è pari al 75% dell’ultima indennità NASpI perce-
pita. La misura è soggetta ad un tetto massimo di erogazione, in quanto 
l’importo dell’assegno non può essere superiore all’assegno sociale, 
rivalutato annualmente (euro 448,52 per l’anno 2015) ed incrementato in 
presenza di figli a carico.
Modalità di presentazione della domanda: gli aventi diritto devono pre-
sentare domanda all’INPS, esclusivamente in via telematica, entro il termine 
perentorio di 30 giorni a partire dal primo giorno successivo al termine del 
periodo di completa fruizione della NASpI.
Compatibilità con lo svolgimento di attività lavorativa: la percezio-
ne dell’ASDI è compatibile con lo svolgimento di un rapporto di lavoro 
subordinato o con l’avvio di una attività lavorativa autonoma o di impresa 
individuale, salvo gli obblighi di comunicazione della situazione reddituale 
(attestazione ISEE non superiore a euro 5000)
Compatibilità con i trattamenti assistenziali e pensionistici: la perce-
zione  dell’ASDI è compatibile con
• assegno o indennità a invalidi civili, cieco civile, sordomuto
• pensione ai superstiti
• pensione di guerra
• pensione facoltativa
• rendite vitalizie INAIL da infortunio
• pensione privilegiata tabellare contratta durante il servizio militare 
   obbligatorio
• pensione a carico di Stati esteri in materia di sicurezza sociale

Incompatibilità con i trattamenti assistenziali e pensionistici: 
il beneficiario dell’ASDI decade dalla prestazione se titolare di: 
• assegno sociale
• pensione di vecchiaia
• pensione di anzianità o anticipata
• pensione di inabilità

	
Regime fiscale: l’ASDI, quale prestazione 
di natura assistenziale è esente da IRPEF

Decadenza: il beneficiario dell’ASDI decade dal 
godimento dell’assegno in caso di:
• perdita dello stato di disoccupazione
• raggiungimento dei requisiti per la pensione di 
vecchiaia, pensione anticipata o assegno sociale
• inizio di attività lavorativa superiore a 6 mesi o 
superamento della soglia ISEE
• mancata partecipazione al progetto persona-
lizzato o iniziative di formazione/aggiornamento 
professionale
• mancata accettazione di una congrua offerta 
di lavoro
Ricorsi amministrativi e giudiziari: la 
competenza  a decidere i ricorsi amministrativi 
presentati contro i provvedimenti adottati in 
materia di ASDI è in capo al Comitato provinciale 
della struttura che ha emesso il provvedimento 
. Il ricorso va presentato entro il termine di 90 
giorni dal ricevimento del provvedimento esclu-
sivamente on line (tramite codice PIN rilasciato 
dall’Istituto)
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DIPENDENTI 
PRIVATI…

NUOVO ISEE 
• IL CONSIGLIO 

DI STATO 
CONFERMA 

IN ARRIVO LA PREVISIONE 
DELLA FUTURA PENSIONE  

CHE LE INDENNITÀ 
DEI DISABILI NON POSSONO 
ESSERE CONSIDERATE 
REDDITO

Da un recente sondaggio fatto dall’INPS, solo 
un italiano su cinque sa che i contributi che 
versa o ha versato durante la sua vita lavorativa 
servono per pagare le pensioni correnti e che 
la sua (futura) pensione sarà pagata, non con 
i propri, ma con i versamenti dei lavoratori che 
verranno. Un 35% non sa, poi, che il nostro 
sistema previdenziale è in passivo e che non 
basteranno i contributi versati per pagare tutte 
le pensioni, salvo un importante intervento 
dello Stato. 

Con tre sentenze del febbraio scorso, il Con-
siglio di Stato – sez. IV -, confermando quanto 
già deciso da diverse sentenze del TAR Lazio, 
ha ribadito il principio che ”le provvidenze eco-
nomiche previste per la disabilità non devono 
essere ricomprese nell’ambito della nozione di 
reddito disponibile, a differenza di quanto previ-
sto nel nuovo sistema di calcolo ISEE”.
Nella circostanza il Ministero del lavoro, 
dopo aver ricordato che le prestazioni sociali 
agevolate, a cui si accede tramite ISEE, sono 
molteplici, di competenza di Enti diffusi su tutto 
il territorio nazionale, ciascuno con propria 
potestà regolatoria, ha evidenziato di aver (fino 
alle sentenze) correttamente applicato una 
legge dello Stato. Ha, quindi, chiarito come la 
sentenza del Consiglio di Stato chieda una mo-
difica del Regolamento ISEE, regolamento che 
sarà aggiornato/modificato “in coerenza con 

Il Viceministro 
Enrico Morando, chiarisce 
come il Ministero del lavo-
ro stia lavorando per l’in-

dividuazione degli specifici 
trattamenti indennitari/

risarcitori da escludere dal 
calcolo del reddito rilevan-

te ai fini ISEE.

Per colmare questa delicata situazione di conoscenza e, dopo anni di 
progetti, l’Istituto ha annunciato la realizzazione e l’invio a 7 milioni di 
lavoratori che non hanno mai utilizzato il portale on line “la mia pensione” 
la cosiddetta “busta arancione”, quale informativa  per far conoscere 
il proprio estratto conto previdenziale con una simulazione della futura 
pensione. 
Le buste inviate conteranno oltre l’estratto conto e la simulazione della 
pensione futura, anche l’invito a richiedere il nuovo sistema di identità 
digitale (Spid) per accedere a tutti i servizi online dell’INPS e, in un futuro, 
di tutte le Amministrazioni.

detta decisione”, in particolare  attraverso l’individuazione degli specifici 
trattamenti indennitari/risarcitori, percepiti dai disabili da escludere dal cal-
colo del reddito, nonché attraverso l’idonea rimodulazione delle franchigie, 
così da ristabilire l’equilibrio complessivo del sistema.



Leggi - disposizioni - giurisprudenza

11

Dalla Risoluzione dell’Agenzia 
delle Entrate n. 13/2016

I temi dell’ordinamento 
giuridico

DICHIARAZIONE 
DI SUCCESSIONE  

LE PENSIONI   

E VERSAMENTO 
SOMME 

AI SUPERSTITI  
(2^ parte) 

Dallo scorso 1 aprile l’imposta sulle successioni, quelle ipotecarie e 
catastali, le tasse ipotecarie, l’imposta comunale sull’incremento degli 
immobili e i relativi oneri accessori, dovuti   in relazione alla presentazione 
della dichiarazione di successione, vanno   versati con il modello F24. Per 

L’art. 1 comma 41 della legge n. 335/1995 ha portato numerose modifi-
che al sistema del trattamento pensionistico a favore dei familiari superstiti 
del dipendente (pubblico o privato) o pensionato. La legge n.122/2010 
e l’art. 21 della legge n. 214/2011 hanno poi disposto la soppressione 
dell’IPOST e dell’INPDAP, con l’attribuzione delle funzioni all’INPS che è 
succeduto in tutti i rapporti con gli Enti soppressi.
Alla luce di tali disposizioni, l’Istituto con circolare n. 185/2015 ha fornito 
una serie di linee guida che, nella parti più interessanti per i nostri lettori, 
abbiamo esaminato nel precedente numero del Corriere e, concludiamo, 
nell’odierno.
Figli studenti nell’ambito del primo e secondo ciclo di istruzione: 
dà diritto al riconoscimento/proroga della pensione ai superstiti, fino al 
21^ anno di età, la frequenza della scuola secondaria di 1^ grado o di 
una delle scuole ricomprese nel secondo ciclo di istruzione, compresi i 
corsi di qualifica professionale e i percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale. La pensione è riconosciuta quando il decesso del lavoratore è 
avvenuto nel periodo di durata del corso scolastico frequentato dal figlio 
superstite
Figli studenti universitari: perfeziona il requisito ai fini del riconosci-
mento/proroga del diritto alla pensione, ma non oltre il 26^ anno di età 
l’iscrizione a: 1) università statali e non statali riconosciute, 2) altro tipo di 
scuola riconosciuta cui si accede mediante diploma rilasciato a completa-
mento del 2^ grado di istruzione superiore, 3) corsi di livello universitario, 
4) scuole di specializzazione o perfezionamento. Il diritto è riconosciuto 
quando il decesso avviene nel periodo di iscrizione ad uno degli anni 
accademici. Il diritto non può essere riconosciuto per un numero di anni 
superiore alla durata complessiva del corso di laurea o diploma. La qua-
lifica di studente universitario si perde comunque al compimento del 26^ 
anno di età o al conseguimento della laurea non seguito all’iscrizione a un 
corso di perfezionamento o altro corso di laurea.
Studente universitario a tempo parziale: nella considerazione che a 
seguito del decreto ministeriale n. 270/2004, le università godono di auto-
nomia nel regolare i corsi di studio, nel caso di studente a tempo parziale 
occorre considerare la durata normale del corso di laurea. Considerando 
che tale figura comporta il conseguimento della laurea oltre la durata 
normale del corso di studi, la pensione ai superstiti verrà sospesa al supe-
ramento di detto limite e ripristinata, qualora in un momento successivo, 
tornino a verificarsi i requisiti previsti dalla legge.
Studenti laureati che accedono a tirocinio: il tirocinio formativo e di 
orientamento non consente il mantenimento dello status di studente, con 
conseguente impossibilità di riconoscimento/proroga del diritto alla quota 
di reversibilità.

consentire   l’adeguamento delle attuali proce-
dure, l’Agenzia delle entrate ha stabilito che fino 
al 31 dicembre 2016, per il versamento delle 
suddette somme, può essere utilizzato anche il 
modello F23

Studenti iscritti a corsi di formazione 
artistica e musicale (conservatori): tale iscri-
zione è equiparata a quella dei corsi universitari. 
Resta fermo che tale qualifica si perde comun-
que al 26^ anno di età o al conseguimento del-
la laurea non eseguito dall’iscrizione a un corso 
di perfezionamento o altro corso di laurea.
Studenti iscritti a Istituti tecnici superiori 
(ITS): tale iscrizione deve essere equiparata a 
corsi universitari e, quindi, utile ai fini del ricono-
scimento della pensione. La qualifica di univer-
sitario si perde al conseguimento del diploma, 
nei limiti di durata del bando, e comunque, al 
compimento del 26^ anno di età.
Universitari iscritti a singoli corsi: gli stu-
denti iscritti a singoli corsi previsti dall’ordina-
mento di un ateneo sono da ritenersi studenti 
universitari per il tempo necessario al relativo 
compimento (lezioni e esame conclusivo)

Studenti iscritti a master: i master universita-
ri (anche stranieri se equivalenti a quelli italiani) 
sono ricompresi tra i corsi di perfezionamento 
la cui frequenza non fa venire meno il diritto alla 
pensione di reversibilità
Studenti vincitori di borsa Erasmus presso 
una facoltà straniera: conservano, per tutta 
la durata del beneficio, lo status di universitario, 
iscritto presso l’università di origine.
Studenti che frequentano un corso di dot-
torato di ricerca: tale frequenza non fa venire 
meno lo status di studente universitario.
Studenti titolari di pensione ai superstiti 
che percepiscono piccoli redditi. Sentenza 
Corte Costituzionale n. 42/1999: sulla base 
di questa sentenza che ha argomentato come 
“la percezione di un piccolo reddito da lavoro 
precario/saltuario…non faccia perdere la qua-
lifica di orfano/ studente” e, in assenza di una 
previsione di legge, si considera non ostativo 
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Decreto del Ministero dello Sviluppo 
economico n. 226/2015

DAL 2 MARZO LE 
NUOVE REGOLE PER IL PRESTITO 

VITALIZIO IPOTECARIO

ll prestito vitalizio ipotecario consente al cittadi-
no, proprietario di un’abitazione (sono, quindi, 
esclusi negozi, uffici ecc) e, con più di 60 anni 
di età, di chiedere un finanziamento ad una 
banca, garantito dall’iscrizione di un’ipoteca. 
Finché è in vita il soggetto non deve preoccu-
parsi di restituire il capitale ricevuto: se alla sua 
morte gli eredi non salderanno la somma, la 
banca recupererà il tutto vendendo l’immobile.
Se il richiedente è sposato o conviva, è neces-
sario che il requisito anagrafico sia posseduto 
anche dal coniuge, indipendentemente che 
quest’ultimo sia proprietario dell’immobile; in 
questi casi, infatti, la norma prevede che la ban-
ca recuperi il suo credito solo con la scomparsa 
di entrambi.
Il potenziale soggetto interessato ad ipotecare 
la casa in cambio di contanti, è un cittadino che 

ha degli eredi, chi infatti è proprietario di una casa e ha figli con il prestito 
la proprietà resta sempre a lui e, un domani, gli eredi (entro un anno) pos-
sono saldare il debito e mantenere l’immobile o sperare che dalla somma 
che la banca ricaverà dalla vendita (a prezzo di mercato), possa rimanere 
qualcosa a livello di successione.
Le norme che regolano la materia stabiliscono, infatti, che la banca può 
rivendicare solo quello che otterrà dalla vendita all’asta, anche se inferiore 
al credito vantato, senza poter pretendere nulla dagli eredi. Altro elemento 
importante per valutare la convenienza dell’operazione è l’età di chi chiede 
il prestito. La somma che si potrà ottenere dipende dal tasso d’interesse 
applicato che diminuisce con l’età del proprietario. È stato calcolato che 
un sessantenne dovrebbe incassare un importo pari al 15/20% del valore 
della casa, percentuale che aumenterebbe fino al 50/60% nel caso che la 
richiesta venisse da un novantenne. 
Non sempre però la banca deve attendere il decesso del proprietario, il 
decreto 226/2015, prevede infatti anche casi nei quali l’Istituto o la società 
finanziaria possa richiedere un rimborso del prestito anticipato, in partico-
lare nei casi di: a) trasferimento in tutto o in parte della proprietà, b) costi-
tuzione di usufrutto, uso, abitazione o superfice, c) costituzione di servitù, 
d) compimento, con dolo o colpa grave, di atti che riducono notevolmente 
il valore dell’immobile.

del diritto alla pensione lo svolgimento di attività 
lavorativa dalla quale derivi un reddito annuo 
inferiore al minimo annuo INPS maggiorato del 
30%.
Impiego in lavori socialmente utili e svolgi-
mento di borsa di lavoro: in considerazione 
che le norme in materia sanciscono che le due 
situazioni non determinano l’instaurazione di 
un rapporto di lavoro o incompatibilità con la 
pensione ai superstiti, queste non comportano 
l’accesso o la sospensione della pensione di 
reversibilità 
Diritto alla pensione in costanza di attività 
svolta nell’ambito dei progetti di servizio 
civile: tale situazione non comporta la sospen-
sione del trattamento pensionistico.
Figli inabili che svolgono attività lavorativa: 
l’art. 22 della legge n. 903/1965 prevede tra i 
beneficiari del trattamento ai superstiti anche 
i figli di qualunque età riconosciuti inabili al 
lavoro (impossibilità di svolgere qualsiasi attività 
lavorativa) e a carico del genitore al momento 
della morte.
Nipoti: i nipoti minori e viventi a carico del 
soggetto assicurato, anche se non affidati, 
sono considerati destinatari della pensione di 

reversibilità al ricorrere delle condizioni di: a) non autosufficienza economi-
ca; b) mantenimento abituale. Nel caso in cui il minore non risulti orfano, 
la presenza di uno o entrambi i genitori non è ostativo al riconosciment6o 
dei diritto alla pensione, purché sia accertata l’impossibilità dei genitori 
di provvedere al mantenimento del figlio per mancanza di redditi (non 
costituisce reddito quello riferito alla casa di abitazione principale) Il diritto 
alla pensione di reversibilità non è revocato nel momento in cui il genito-
re riprenda l’attività lavorativa o diventi titolare di redditi che potrebbero 
consentirne il mantenimento.
Misura della pensione ai superstiti: la pensione decorre dal 1^ giorno 
del mese successivo a quello del decesso del pensionato/assicurato. Le 
aliquote di reversibilità sono stabilite nelle seguenti misure: a) solo coniuge 
60%, b) coniuge con un figlio 80%, c) coniuge e 2 o più figli 100%. Se 
hanno diritto a pensione solo i figli o i genitori o i fratelli o sorelle le aliquote 
sono:  a)  un figlio 70%, b) 2 figli 80%, c) 3 o più figli 100%
d) un genitore 15%, e) 2 genitori 30%, f) un fratello o sorella 15%, g) 2 
fratelli o sorelle 30%, h) 3 fratelli o sorelle 45%, i) 4 fratelli o sorelle 60%, l) 
5 fratelli o sorelle 75%.
 L’art. 1, comma 41 della legge n. 335/1995: gli importi dei trattamenti 
ai superstiti sono cumulabili con i redditi del beneficiario (coniuge, genitori, 
fratelli o sorelle) nei limiti di cui alla tabella F) della legge 8 agosto 1995, n. 
335. (si veda, da ultimo, quanto pubblicato a pagina  9 del Corriere 
n. 1/2016) . Tali limiti non si applicano nel caso in cui il beneficiario faccia 
parte di un nucleo familiare con figli minori, studenti o inabili da soli o in 
concorso con il coniuge. Ai fini di detta cumulabità sono stati  precisati i 
redditi del beneficiario da valutare: 1) quelli soggetti ad IRPEF, con esclu-
sione dei trattamenti di fine rapporto , del reddito della casa di abitazione 
e  delle competenze arretrate soggette a tassazione separata. Nel caso 
in cui il superstite sia titolare di più pensioni ai superstiti, tali pensioni sono 
escluse dal computo dei redditi da valutare ai fini della normativa in parola.

L’iniziativa sarà operativa 
solo quando le banche 
stabiliranno le condizio-
ni del prestito e i tassi di 

interesse



13

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

dalla“  Guida alle agevolazioni fiscali 
per le persone con disabilità”

Corte di Cassazione 
– sez. lavoro – sentenza n. 2116/2016

Corte di Cassazione 
– sez. civile -  sentenza n. 2196/2016

LA DETRAZIONE 
PER L’ELIMINAZIONE 

NON È MOBBING CHIEDERE  

TELEFONATE 
DA CALL CENTER   

DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

DI SVOLGERE 
LAVORO 
STRAORDINARIO 
O NEGARE FERIE

E DIRITTO 
DELLA PRIVACY

Per gli interventi di ristrutturazione edilizia sugli immobili effettuati per 
favorire la mobilità del disabile, è possibile fruire di una detrazione IRPEF 
pari al:
• 50% da calcolare su di un importo massimo di 96.000 euro, se la spesa 
è sostenuta nel periodo compreso tra il 26 giugno 2012 e il 31 dicembre 
2016;
• 36% da calcolare su di un importo massimo di 48.000 euro, per le spe-
se effettuate dal 1 gennaio 2017
Rientrano nella categoria degli interventi agevolati: 
• quelli effettuati per l’eliminazione delle barriere architettoniche  (ascensori 
e montacarichi)
• la realizzazione di un elevatore esterno all’abitazione

Con la sentenza in oggetto la Cassazione è tornata a pronunciarsi sul 
tema del mobbing e di tutti quegli atteggiamenti più o meno persecutori 
posti in essere dal datore di lavoro nei confronti del dipendente. Ricordan-
do preliminarmente che elemento essenziale del mobbing è che il compor-
tamento psicologico e materiale lesivo sia fatto in maniera costante e si-
stematico per un tempo consistente , dove il lavoratore ricorrente non può 
limitarsi a fornire l’esistenza di singoli episodi di persecuzione personale 
ma deve dimostrare che tali comportamenti rappresentano un disegno 
finalizzato alla sua emarginazione e isolamento, Nel caso specifico i giudici 
si sono espressi sul ricorso di un dipendente che chiedeva di ottenere 
il risarcimento del danno biologico, morale ed esistenziale collegato alla 
condotta del datore di lavoro che lo aveva sottoposto a continue richieste  
di lavoro straordinario, rifiuto di ferie e sanzioni disciplinari ingiustificate. 
Per contro il datore di lavoro si giustificava sostenendo la piena legittimi-
tà dei provvedimenti disciplinari collegati da una condotta illegittima del 
lavoratore che, nel corso del tempo, aveva accumulato rilevanti ritardi nello 

• la sostituzione di gradini con rampe
• i lavori per la realizzazione di strumenti che, 
tramite la comunicazione, la robotica e ogni 
altro mezzo tecnologico, siano idonei a favorire 
la mobilità interna ed esterna delle persone 
portatrici  di handicap grave, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della legge n. 104/1992
La detrazione non è fruibile contemporanea-
mente alla detrazione del 19% prevista per le 
spese sanitarie riguardanti i mezzi necessari al 
sollevamento del disabile. 

svolgimento del lavoro, tali da giustificare anche 
le ore di straordinario chiestegli. La Cassazio-
ne nella decisione, dopo aver evidenziando la 
piena legittimità dei provvedimenti del datore 
di lavoro, in quanto il lavoratore si era reso 
responsabile, con la propria negligenza, di 
ritardi nel suo lavoro, ha ritenuto irrilevanti an-
che eventuali “ frasi ingiuriose” pronunciate nei 
riguardi del lavoratore in quanto  collegate ad 
un contesto di esasperazione senza presumere 
alcuna sua volontà persecutoria.

Di recente la Corte di Cassazione ha affrontato nuovamente il problema di 
quella pratica di marketing collegata a chiamate telefoniche effettuate in 
modo automatico da sistemi in uso presso i call center, nelle quali il cittadino 
chiamato non parla poi con un operatore ma la telefonata resta attiva e si-
lenziosa (cosiddette telefonate mute). Questo tipo di pratica produce due ef-
fetti: un disturbo familiare e un senso di allarme e di ansia per telefonate alle 
quali non segue una risposta. A seguito di diverse segnalazioni il Garante 
della Privacy, con provvedimento del febbraio 2014, è intervento stabilendo 

precise misure che i gestori di call canter devono 
osservare per esercitare la loro attività, in parti-
colare: a) avere un registro nel quale riportare le 
telefonate con risposta dell’utente e quelle mute; 
b) che le chiamate “mute” non superino il 3% 
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Corte di Cassazione 
– sez. civile – sentenza n. 4695/2016

MALATTIA 
• L’ASSENZA 

AL CONTROLLO    NON SEMPRE LEGITTIMA 
IL LICENZIAMENTOUltimamente i giudici della Corte sono 

stati interessati in merito ad una deci-
sione di una Corte d’appello che aveva 
ritenuto legittimo il licenziamento di un 
lavoratore, in malattia, per essere stato 
assente dalla propria abitazione nella 
fascia di reperibilità pomeridiana e non 
aver adempiuto all’avviso del medico di 
presentarsi all’ambulatorio della Asl la 
mattina seguente.
Analizzando i fatti, i giudici accertavano 
come il lavoratore, in un certo giorno, 
non era stato trovato presso la propria 
abitazione dal medico fiscale che aveva 
lasciato avviso nella cassetta postale. La 
mattina seguente il lavoratore si era re-
cato presso l’ambulatorio Asl per la visita 
di controllo, visita che aveva confermato 
la non idoneità a riprendere il lavoro. Ma 
quello stesso giorno, nel pomeriggio, una 

nuova visita fiscale avveniva presso l’ abitazione dove, ancora 
una volta, il dipendente non era stato trovato. Anche in questo 
caso il medico aveva lasciato l’avviso di recarsi, il giorno dopo, 
presso la Asl ma il lavoratore non si era presentato
Sulla base di questi eventi, il datore di lavoro aveva deciso di 
licenziare il dipendente sia per non aver rispettato le fasce di 
reperibilità, sia per non essersi presentato alla visita di controllo la 
mattina  successiva.
I giudici della Cassazione, invece, partendo da un’analisi delle 
norme in materia, ove l’art. 4 del DM 15/7/1986 stabilisce che il 
lavoratore assente per malattia deve osservare due fasce di re-
peribilità: dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, tutti i giorni, compresi 
i festivi, hanno annullato il provvedimento, osservando come il 
lavoratore, nella mattinata, si era già  sottoposto alla visita di con-
trollo e, nel pomeriggio dello stesso giorno, non era più tenuto a 
sottoporsi a visita fiscale nelle fasce di reperibilità e neppure era 
tenuto ad effettuare il controllo il giorno dopo.

di quelle totali, c) che gli operatori adoperino un 
rumore ambientale riconoscibile quando l’utente 
sollevi il ricevitore e non vi sia un operatore del 
call center pronto a prendere la chiamata, d) nel 
caso di telefonata “muta” il sistema non deve 
richiamare il cittadino prima di 5 giorni. 
Tali misure venivano impugnate da due società 
prima davanti al tribunale e poi in Cassazione, 

sostenendo la legittimità del loro operato. La Corte respingendo il ricorso, 
ha osservato come la condotta delle due società fosse sleale in quanto i dati 
personali dovevano essere gestiti secondo correttezza, mentre in questo 
caso, le chiamate erano scorrette perché il sistema era programmato per 
effettuare chiamate multiple che venivano inviate verso gli operatori solo nel 
caso in cui il numero di telefonate “mute” fosse stato molto elevato. Nella 
circostanza la Corte ha affermato, inoltre, che il trattamento dei dati perso-
nali fatto con sistemi automatici di chiamata è possibile solo con il consenso 
dell’interessato che, nel caso di specie, non era stato preso ed anche se 
lo stesso non aveva provveduto a iscrivere il proprio numero nel registro 
pubblico delle opposizioni.
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Corte di Cassazione 
– sez. civile – sentenza n. 6054/2016

TAR Piemonte 
– sez. I – sentenza n. 171/2016

È VALIDO 
IL LICENZIAMENTO 

QUANDO, IN MALATTIA, 

LEGGE n. 104/1992 
• DIPENDENTE PUBBLICO  

IL DIPENDENTE 
È ALL’ESTERO 
PER UNA BATTUTA 
DI CACCIA

CONDIZIONI PER 
IL TRASFERIMENTO

Un lavoratore si era più volte assentato dal lavoro, spesso prima di giorni 
festivi, per partecipare a battute di caccia. In tali circostanze aveva, 
spesso, prolungato la propria assenza inviando dei certificati  medici o 
utilizzando i giorni di congedo parentale.
Il datore di lavoro aveva disapprovato questo comportamento e al termine 
delle procedure disciplinari aveva licenziato il dipendente. Questi ricorreva 

Un dipendente pubblico presentava alla sua amministrazione domanda di 
trasferimento presso un’altra sede dello stesso ufficio, ai sensi dell’art. 33, 
comma 5 della legge n. 104/1992 per poter assistere la propria madre, 
portatrice di handicap grave. Con successivo provvedimento, l’Ammini-
strazione rigettava la domanda evidenziando le superiori necessità degli 
uffici di appartenenza rispetto a quelle dell’ufficio di destinazione indicato 
dal dipendente. Contro questa decisione il lavoratore proponeva ricor-
so, ritenendo il provvedimento illegittimo per carenza di motivazione e 
irragionevolezza. I giudici, nell’accogliere il ricorso del dipendente, hanno 
ricordato come più volte la giurisprudenza si è espressa su quale debba 
essere l’esatta interpretazione delle norme di questione dove il termine 
“ove possibile” contenuto nell’art. 33, comma 5 della legge n. 104/1992  
significa che deve esistere, nella sede di destinazione, la disponibilità 
nell’organico di un posto per il proficuo utilizzo del dipendente, da cui 
l’Amministrazione ha il dovere di compiere una valutazione tra le proprie 
esigenze di servizio, l’organizzazione della sede di destinazione e l’inte-
resse del dipendente di avvicinarsi al luogo dove si trova la persona con 
handicap grave. 

al giudice di primo grado e, poi, in Corte d’ap-
pello che considerava valido il licenziamento, in 
quanto il dipendente, recandosi all’estero aveva 
violato il proprio dovere di evitare attività (come 
i viaggi e la caccia) che potevano ritardare una 
pronta e completa guarigione. Contro questa 
sentenza il dipendente proponeva ricorso in 
Cassazione, ma anche in questa occasione i 
giudici rigettavano il gravame, evidenziando la 
piena validità del provvedimento aziendale di 
contestare, da un lato, la violazione dell’obbligo 
di evitare condotte che ritardavano la guarigio-
ne e, dall’altro, l’improprio utilizzo dei congedi 
parentali per finalità ben diverse da quelle 
previste dalla legge
Nella decisione la Cassazione ha, poi, consi-
derato irrilevante il fatto che la certificazione 
medica fosse valida, in quanto la contestazione 
del datore di lavoro riguardava la sua condot-
ta complessiva, suddivisa in diversi episodi, 
rispetto ai quali la validità delle singole certifica-
zioni mediche era irrilevante.

Nel caso in esame il rifiuto risultava illegittimo, 
in quanto l’Amministrazione si era limitata a 
valutare le esigenze dell’attuale sede di servizio, 
mentre anche la sede scelta dal dipendente 
aveva analoghe necessità. L’amministrazione a 
seguito della sentenza, è stata invitata a riesa-
minare la domanda di trasferimento, chiarendo 
le effettive “esigenze di servizio” che impediva-
no il suo accoglimento.
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SUBITO INFORTUNI 
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Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
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contenuta nel modello 730, Cud o Unico
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Contributi

PERE
QUAZIONI 

PENSIO
NISTICHE 

DOPO 
L’ENTRATA 
IN VIGORE 
DEL D.L. 
65/2015 

Come noto la sentenza della Corte Costituzionale n. 70 del 10 mar-
zo-30 aprile 2015 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 
24, comma 25, del D.L. 201/2011 (convertito in L. 214/2011), lad-
dove prevedeva il generico blocco delle perequazioni pensionistiche 
di tutti i trattamenti superiori a tre volte il minimo INPS.
La decisione della Consulta, tenuto conto del particolare, contin-
gente periodo storico di difficoltà economica in atto, ha comunque 
“suggerito” al legislatore le modalità di determinazione (e limitazione) 
costituzionalmente orientate delle perequazioni pensionistiche che 
sono state prontamente recepite dal D.L. 65/2015, entrato in vigore 
lo stesso giorno della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (21 maggio 
2015) e convertito con modificazioni nella L. 109/2015.
In particolare l’articolo 1 della richiamata norma ha previsto, in 
sostituzione del comma 25 dell’art. 24 del D.L. 201/2011 (dichiarato 
incostituzionale), che la rivalutazione spetta per gli anni 2012 e 
2013:
• nella misura del 100% fino a 3 volte il minimo INPS;
• nella misura del 40% per i trattamenti superiori a tre volte il minimo 
INPS e non eccedenti quattro volte il trattamento stesso;
• nella misura del 20% per i trattamenti superiori a 4 volte il minimo 
INPS e non eccedenti le 5 volte tale limite;
• nella misura del 10% per i trattamenti complessivamente supe-
riori a cinque volte il minimo INPS, ma non eccedenti le sei volte lo 
stesso limite;
• nessuna rivalutazione per i trattamenti superiori a sei volte il mini-
mo INPS.
Per gli anni 2014 e 2015, gli effetti della perequazione automatica, 
ai fini del calcolo delle rivalutazioni spettanti, è pari al 20% dell’au-
mento ottenuto nel biennio 2012-2013 e come sopra individuato, 
mentre per il 2016 tale coefficiente, sempre ai fini del calcolo della 
rivalutazione pensionistica spettante è pari al 50% degli importi 
stessi. In tal odo, quindi, viene ricalcolata la pensione su cui applica-
re le successive perequazioni automatiche spettanti. 
Per la individuazione della base di calcolo delle pensioni ai 

fini perequativi, la vigente normativa 
espressamente prevede che va utilizza-
to “il meccanismo stabilito dall’articolo 
34, comma 1, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448”.
Tale norma prevede espressamente che: 
“1. Con effetto dal 1° gennaio 1999, 
il meccanismo di rivalutazione delle 
pensioni si applica per ogni singolo 
beneficiario in funzione dell'importo 
complessivo dei trattamenti corrisposti 
a carico dell'assicurazione generale 

(convertito in 
L. 109/2015) 
emesso a seguito 
della Sentenza 
della Corte 
Costituzionale 
n. 70/2015
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obbligatoria e delle relative gestioni per 
i lavoratori autonomi, nonchè dei fondi 
sostitutivi, esclusivi ed esonerativi della 
medesima e dei fondi integrativi ed 
aggiuntivi di cui all'articolo 59, com-
ma 3, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. L'aumento della rivalutazione 
automatica dovuto in applicazione del 
presente comma viene attribuito, su 
ciascun trattamento, in misura propor-
zionale all'ammontare del trattamento 
da rivalutare rispetto all'ammontare 
complessivo.
2. Per l'applicazione del comma 1 gli enti 
erogatori di trattamenti pensionistici, nella 
comunicazione da trasmettere al Casel-
lario centrale delle pensioni entro il mese 
di febbraio di ciascun anno in applicazio-
ne dell'articolo 8 del decreto legislativo 2 
settembre 1997, n. 314, forniscono, per 
ciascun trattamento, i dati richiesti dal Ca-
sellario stesso. Sulla base dei predetti dati 
il Casellario comunica agli enti interessati, 
entro il mese di giugno di ciascun anno, 
l'importo del trattamento complessivo del 
soggetto su cui attribuire gli incrementi di cui 
al comma 1.”.
Il D.L. 65/2015 ha anche previsto che “ai fini 
dell’applicazione del meccanismo di rivaluta-
zione si tiene conto altresì dell’importo degli 
assegni vitalizi derivanti da uffici elettivi”.
In sostanza quindi, alla luce dei richiami nor-
mativi sopra indicati, quali importi debbono 
essere presi in considerazione ai fini della 
determinazione delle rivalutazioni perequati-
ve delle pensioni?
La risposta, almeno in linea teorica, è abba-
stanza semplice.

A seguito dell’istituzione dell’ “anagrafe del 
pensionato” (più tecnicamente del “Ca-
sellario Centrale dei pensionati”) gestito 
dall’INPS, per ogni singolo avente diritto a 
trattamento pensionistico, vengono consi-
derati tutti i trattamenti gestiti dall’Assicu-
razione Generale Obbligatoria, delle relative 
gestioni per i lavoratori autonomi, dei fondi 
sostitutivi, esclusivi ed esonerativi della stes-
sa e dei fondi integrativi ed aggiuntivi previsti 
dall’art. 59, comma 3 della L. 449/1997, 
nonché i vitalizi spettanti per cariche elettive.
Tali trattamenti vengono sommati tra di 
loro e l’importo così determinato (quindi il 
cumulo delle spettanze pensionistiche) 
viene preso a base di calcolo ai fini della ap-
plicazione delle perequazioni pensionistiche. 
Per meglio comprendere.
Se il signor Rossi Mario è titolare di una 
pensione diretta pari ad € 600,00 lordi 
mensili e di una pensione di reversibilità di 

€ 400,00 lordi mensili, ai fini perequativi verrà considerato l’intero 
importo percepito (€ 1.000,00) e su tale somma, essendo inferiore a 
3 volte il minimo INPS, verrà corrisposta la rivalutazione interamente 
spettante in base alla normativa vigente (che sarà ripartita per il 60% 
sul trattamento diretto e per il 40% sulla reversibilità).
Se il signor Verdi Giuseppe è titolare anch’egli di due trattamenti, ma 
uno pari ad € 5.000,00 lordi mensili e l’altro di € 500,00 lordi mensili, 
l’importo di riferimento sarà quello complessivo di € 5.500,00 che, 
essendo superiore a 6 volte il minimo INPS comporterà la manca-
ta rivalutazione di entrambe le pensioni (anche se una è di importi 
modesti).
L’INPS, a seguito dell’entrata in vigore del D.L. 65/2015 (varato dal 
Governo per tamponare gli effetti finanziari derivabili dalla sentenza 
della Corte Costituzionale n. 70/2015), ha emanato la circolare n. 
125 del 25/06/2015 indicante le modalità di applicazione della nor-
ma, procedendo alla riliquidazione delle pensioni tenuto conto dei 
nuovi criteri perequativi.
Ne è seguita una revisione degli importi originariamente 
corrisposti con, in alcuni casi, maggiori versamenti in favore 
dei pensionati e, in altri casi, riforme peggiorative con minori 
importi mensili erogati e, addirittura, attivazione di procedi-
menti di recupero a carico di altri pensionati.
Cerchiamo di approfondire.
Da una prima lettura delle norme sopra richiamate si potrebbe ge-
nericamente concludere che, in base a quanto disciplinato dalla L. 
448/1998, per ogni singolo pensionato, tutti i trattamenti in godi-
mento amministrati dall’A.G.O. e “assimilati” vengono cumulati ai 
fini del calcolo della rivalutazione perequativa.
In realtà, però, si potrebbe sostenere che alcune pensioni 
non assoggettate ad IRPEF (in quanto indennitarie/risarcito-
rie) non rientrino tra quelle da cumulare nel Casellario così 
come avviene per le pensioni di guerra e per quelle privile-
giate dei militari di leva.
Parliamo, ovviamente, delle pensioni privilegiate ordinarie, dirette 
e di riversibilità, esenti da IRPEF in quanto equiparate a quelle di 
guerra e alle privilegiate tabellari di leva (cfr. Circolari n. 16/1989 e 
21/1991 del Ministero delle Finanze: ad es. A.U.C. o Ausiliari dell’Ar-
ma dei Carabinieri, Polizia di Stato, ecc.) cui potrebbero aggiungersi 
quelle concesse per invalidità contratta nel periodo c.d. utile alla 
leva dei militari volontari (circolare n. 104/2000 del Ministero delle 
Finanze).
I suddetti trattamenti di privilegio, oggi rientranti nel Casellario INPS, 
dovrebbero (sostenendo la completa equiparazione con le pensioni 
privilegiate tabellare dei militari di leva) essere esclusi dal cumulo 
pensionistico che condiziona la spettanza della perequazione e la 
misura della stessa.
Al riguardo l’INPS ha già rappresentato il proprio orientamento ne-
gativo con riferimento alle prime istanze rivolte in tal senso.
Stando così le cose, laddove la pensione ordinaria privile-
giata amministrata dall’INPS (ex INPDAP) dovesse risultare 
esente da IRPEF ma cumulata nel Casellario Centrale, non 
resta che affidarsi alla competente Magistratura, con i con-
seguenti costi da rapportare all’effettivo vantaggio economi-
co.
Al fine della valutazione del vantaggio economico, derivabile da 
un’azione giudiziaria con sentenza favorevole, vanno individuate due 
posizioni. 
La prima riguarda chi voglia l’esclusione della pensione privilegiata 
dal Casellario (in tal caso il più favorevole risultato economico sareb-
be limitato a poche centinaia di euro per la percentuale di perequa-
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zione dovuta su ogni trattamento dal 2011 al 2015).
La seconda, invece, riguarda chi, dalla revisione d’ufficio o a domanda 
delle proprie posizioni dopo il D.L. 65/2015 (convertito in L. 109/2015), si è 
visto inserire nel Casellario Centrale la pensione privilegiata ordinaria esente 
da IRPEF, non precedentemente ivi inclusa, con contestuale provvedi-
mento di recupero di quanto percepito dal 2011 al 2015 per perequazioni 
asseritamente non dovute (in tal caso il favorevole risultato economico è 
pari all’importo del recupero).
In entrambi i casi, comunque, l’interessato valuterà la convenienza di 
un’azione personale oppure collettiva, tenendo conto anche della possibile 
condanna alle spese in caso di esito negativo.
Secondo noi, anche le pensioni ordinarie privilegiate esenti da IR-
PEF, indipendentemente dalla loro non tassabilità, rientrano nella previsio-
ne normativa dell’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, per cui non sarà semplice dimostrare che l’esenzione IRPEF com-
porti la esclusione di tali pensioni dal Casellario ai fini della perequazione.

Gli interessati potranno, in ogni caso, 
inviare all’INPS una istanza per la 
esclusione della pensione privilegia-
ta (esente da IRPEF) dal Casellario 
o comunque una istanza avverso 
eventuali recuperi e per la corretta 
perequazione, da valere anche come 
atto interruttivo della prescrizione 
quinquennale.

       Marco Scoppolini Massini
                    Studio legale Guerra
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LOTTA 
AGLI   

SPRECHI: 
L’ITALIA 
CHE VA MEGLIO
SENZA I 
CAPPELLANI 
MILITARI

Costano troppo e il Governo gli toglie 
le stellette. L’Arcivescovo Mons. Santo 
Marcianò, Ordinario Militare d’Italia, vertice 
della gerarchia ecclesiastica, ha accettato il 
principio che i cappellani militari rinuncino ai 
gradi e di conseguenza  anche agli emo-
lumenti. La legge n. 512/1961, modificata 
dal decreto legislativo n. 490/1997, infatti 
prevede che questo trattamento per i sa-
cerdoti delle FF.AA. non può essere modi-
ficato senza l’approvazione della Comunità 
Episcopale Italiana.
Gli stipendi dei cappellani militari pesano 
sul bilancio della Difesa nella misura di 8 
milioni di euro l’anno e la spesa, secondo 
le previsioni governative, aumenterà di 
quasi 2 milioni di euro per il 2016. Questa 
previsione mi sembra esagerata se non er-
rata, atteso che non sono previsti aumenti 
di organico e gli scatti di anzianità sono 
da tempo bloccati e i turnover da tempo 
congelati.
L’importo annuo lordo del trattamento pen-
sionistico ordinario dei cappellani dovrebbe 
ammontare a circa 43.000 euro lordi. Con-
siderando che i cappellani che sono andati 
in pensione negli ultimi 20 anni sono 156, 
l’importo complessivo è di 6.700.000 euro. 
I cappellani ricevono stipendi dallo Stato 
(bilancio della Difesa) e possono maturare 
la pensione in anticipo  rispetto agli altri 
lavoratori dipendenti e rispetto al militare di 
pari grado. La laurea in Teologia, se riscat-
tata, costituisce anzianità di servizio.
Parlare di cappellani militari è come parlare 
di parlamentari, ma in toni finanziari molto 
ridotti per quanto trattamenti economici. 

Un prelato con le stellette che porta a casa la stessa busta paga di 
un generale di brigata in congedo, ha diritto a una pensione fino a 
4000 euro al mese. Quasi la metà di un vitalizio di un parlamentare. 
Un cappellano militare percepisce in un anno quanto un senatore 
a vita percepisce in un mese, senza contare gli sgravi fiscali previsti 
per i parlamentari. Non sono dalla parte dei Cappellani ma certa-
mente i deputati dovrebbero un po’ di più guardare i loro vitalizi e 
privilegi. Sembra che la renna dia del cornuto alla capra.
A parere di chi scrive i gradi potrebbero rimanere eliminando il trat-
tamento economico e riconoscendo una indennità di funzione non 
pensionabile, anche simbolica. Inquadrati nelle FF.AA. ci sono 173 
tra generali, colonelli e capitani con la tonaca. Il loro compito, garan-
tito dal Concordato, è fornire “assistenza  spirituale” ai militari. Però 
costano troppo, colpa o merito del grado. Costano, però, molto 
meno dei senatori a vita. Si potrebbe optare nella previsione “ufficiali 
cappellani senz’assegni” come un tempo  erano i nobili ufficiali di 
Cavalleria. Ricevevano solo l’indennità militare e la razione di foraggio 
per il cavallo di proprietà o di agevolezza. Ricordo ai lettori che un 
tempo i nobili ufficiali di Cavalleria non percepivano stipendio.
Infatti, sino al 1956 al “ Savoia Cavalleria” erano in forza ufficiali su-
periori senz’assegni che percepivano, come già ho detto, l’indennità 
militare e la razione di foraggio in natura o il controvalore. Tornando 
ai nostri cappellani vorrei ricordare che hanno scritto numerose pa-
gine di gloria. I cappellani militari di ogni Arma e specialità mobilitati 
nella Guerra 1940/1945 ( fonte Internet) sono stati 3219, dei quali 
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149 sono Caduti. 10 sono decorati di Medaglia d’Oro, tra cui i più 
noti, Don Brevi, Don Gnocchi; 64 medaglie d’Argento, 128 medaglie 
di Bronzo, 215 Croci di Guerra.
Sfogliando l’albo d’oro dei cappellani militari ho riconosciuto la foto 
di Don Aldo Negri, decorato di medaglia di Bronzo al V. M. Ho pro-
vato un brivido di commozione perché dal 1963 a 1967 ha prestato 
servizio, insieme a chi scrive, presso il 22 Reggimento Fanteria “Cre-
mona” di Torino nella caserma “Cavour” in corso Brunelleschi 100.
Concludo con un ringraziamento e gratitudine nei riguardi dell’Arci-
vescovo Mons. Marcianò per aver rinunciato ai gradi e agli stipendi 

e di aver concesso l’approvazione della 
Comunità Episcopale Italiana per la prevista 
“smilitarizzazione” dei cappellani militari. 
Speriamo che tolgano solo gli emolumenti e 
che rimangano le stellette.

                                   Vincenzo Ruggieri
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CAMPOBASSO: un momento della celebra-
zione presso il Santuario di Santa Maria del 
Monte

Agrigento
Informa di aver rinnovato, anche per il cor-
rente anno, la convenzione con l’Albergo 
“da Giancarlo” sito a Chianciano Terme – 
vle della Libertà n. 37/a – tel. 057831230. 
Ai soci verrà applicato uno sconto del 10% 
sui prezzi di pensione completa.

Cassino
Informa i soci e i loro familiari di aver 
stipulato, oltre a quelle già in essere, le 
seguenti ulteriori convenzioni: Servizi 
assicurativi: Agenzia Unipol SAI – dott. 
Giuseppe Sera - sconti su tutte le polizze. 
Assistenza fiscale: dichiarazione redditi, 
Caf, compilazione modello. 730, Unico, 
Isee ecc. Studi legali: consulenze giuridi-
che, invalidità civile, medicina del lavoro: 
avv.ti G. Scilinguo (tel. 339/9853119) – 
Antonio Lecce (328/166062) – P. Bona-
iuti (tel. 06/3728499). Medici specialisti: 
Ortopedia e traumatologia: dott. Domenico 
Lecce (tel 349/1514800) con assistenza 
anche a Roma. Chirurgia e medicina del 
lavoro: dott. Tarcisio D’Alessandro (tel. 
0775/242155). Centro fisioterapia “Phiso-

DALLE
NOSTRE

SEDI

Campobasso
Il 21 agosto, presso la Chiesa Madre di 
Montenero di Bisaccia, si è svolta una 
Messa in suffragio del socio Francesco 
Rogondino
Il 21 marzo, una rappresentanza della 
sezione guidata dal presidente Vincenzo 
D’Alessandro, ha partecipato alla via Cru-
cis presso il santuario di Santa Maria del 
Monte. Il rito è stato celebrato da Mons 
Gabriele Teti, postulatore della cause di 
beatificazione.
Il 27 marzo una delegazione della sezione 

guidata dal presidente provinciale Vincen-
zo D’Alessandro ha partecipato, presso 
la Chiesa di S. Giuseppe Artigiano, al rito 
funebre in memoria della sig.ra Filome-
na Santoro, consorte del socio Michele 
Calabrese.
 

med”: visite fisioterapiche  e valutazione 
posturale gratuite – terapia  manuale e 
sviluppo terapeutici (tel. 328/8984282 – 
340/8640849) – San Giorgio a Liri – sconti 
del 20% - Farmacia: dott. Nardone – San 
Giorgio a Liri – sconti su  medicinali, 
omeopatia, cosmesi (tel. 0779/910023). 
Studio dentistico dott. Passaretti: di-
rettore centro parantologia, specialista 
in odontoiatria e protesi dentaria – San 
Giorgio a Liri (tel. 0776/910104 - a Roma 
06/44292119). Studio oculistico dott. 
ssa Maria S. Evangelista: specialista in 
oftalmologia - visita oculistica comple-
ta con tonometria e fondo oculare – S. 
Giorgio a Liri ( tel. 338/4450838). Albergo 
termale Nuova Suio - con Spa- sconti per 

soggiorni e cure termali – ingresso piscina 
– Suio Terme (Latina – tel.0771/672236). 
Hotel ristorante La Campagnola: sconti 
per pensione completa e/o pranzi (tel. 
0776/302233)
Comunica che l’assemblea dei soci si 
svolgerà, sabato 21 maggio. Nell’occa-
sione si procederà all’elezione del nuovo 
direttivo per il prossimo quadriennio. I soci 
interessati a ricoprire tali cariche sono 
invitati a contattare la segretaria sezionale 
aperta, per ogni ulteriore informazione, il 
mercoledì dalle ore 16,30 alle ore 19,30 
e il sabato dalle ore 9 alle ore 12. Il lunedì 
solo su appuntamento
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Como  
Domenica 13 marzo, con la partecipazione 
di Parlamentari, Autorità Istituzionali Na-
zionali e Regionali, delle massime Autorità 
cittadine militari e religiose, dei rappresen-
tanti della Associazioni Combattentistiche 
e d'Arma, di quelle della F.A.N.D. e  delle 
Associazioni di Promozione sociale e degli 

COMO: il presidente nazionale Antonino 
Mondello depone la corona dell’Unione pres-
so il monumento “ Le Mani”. Alle sue spalle il 
vice presidente nazionale Giordano Ferretti, il 
presidente del Consiglio regionale delle Mar-
che Claudio Giovanetti e il componente del 
Comitato esecutivo Stanislao Di Pascale.

CATANZARO: una panoramica dei dirigenti presenti all’assemblea provinciale, il cui resoconto 
è stato pubblicato nel precedente numero.

amici della categoria, si è svolta, presso il 
Viale Tokamaci,  la commemorazione del 
16° Anniversario della inaugurazione del 
Monumento ai Caduti per Servizio istituzio-
nale "Le Mani" e, presso la Sala Congressi 
"A. Manzoni" del Palace Hotel, l'Assem-
blea/Convegno.
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Al tavolo della Presidenza del Convegno l 
’on. Chiara Braga (Segreteria del Pre-
sidente Renzi), il Sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Simone Pizzotti, il 
Consigliere Regionale   dott. Luca Gaffuri, 
il Vice sindaco di Como, dott.ssa Silvia 
Magni, il Consigliere Provinciale dott. Guido 
Frigerio, il Presidente Nazionale dell’Unione 
Antonino Mondello e il Presidente provin-
ciale Santo Meduri.
Molto seguiti ed attesi gli interventi qualifi-
cati ed interessanti delle predette Autorità, 
intercalati da quelli del Vice presidente 
nazionale Giordano Ferretti. A seguire la 

cerimonia di premiazione dei Soci con 50 
anni di iscrizione continuativa all'Unione e 
la commovente consegna delle "Targhe di 
Benemerenza alla Memoria" alle signore 
Traversa e Maiocchi ad opera del Presi-
dente Nazionale Mondello.
La manifestazione è proseguita con il 
Convegno sul tema: "Causa di Servizio e 
Pensione Privilegiata: Diritti, Riflessioni e 
Prospettive" a cura dei legali della sezione 
Monica Miserotti e Isabella Rago e del 
medico legale    dott.ssa Darica Soprani. 
Ha fatto seguito l'intervento del prof. Franz 
Foti, docente universitario, scrittore e 

giornalista, sulla prevenzione di tutto il per-
sonale sia pubblico che privato. Ha chiuso 
i lavori il Presidente nazionale Mondello 
che, dopo essersi complimentato per gli 
interessanti interventi e per l'ottima riuscita 
di tutta la manifestazione, ha illustrato le 
linee programmatiche associative degli 
Organi Centrali eletti nell'ultimo Congresso 
nazionale dell'Unione. L'Inno Nazionale ha 
concluso la giornata assembleare. 

COMO: l’intervento del presidente 
provinciale Santo Meduri

La Spezia
Con una significativa presenza di soci, il 9 
gennaio, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Tra le autorità presenti, con successivi 
apprezzati interventi, il Prefetto, dott. Lu-
batti, il Questore, dott. Grillo, il Comandate 
provinciale dei Carabinieri, Col. Valerio, il 
Direttore del centro Sommozzatori della 
P.S. dott. Allegra, il Comandate della 
Marina militare Zigotti, l’assessore comu-
nale   dott. Mori   e una rappresentanza 
della Polizia di Stato. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Manlio Riolino, nel 
riproporre l’attenzione sulle problemati-
che della categoria, ha evidenziato come 
l’Unione, con le sue iniziative, intende 
dialogare con la società civile Durate i 
lavori è stata ricordata la figura del gene-
rale Maurizio Zaffino, invalido per servizio, 
decorato di Medaglia d’oro al valor civile. 
Nella circostanza il labaro della sezione è 
stato impreziosito dalla medaglia appunta-
ta dalla vedova sig.ra Rosanna. In chiusura 
dei lavori l’appassionato intervento del 
presidente della sezione UNMS di Imperia, 

LA SPEZIA: il presidente provinciale Manlio 
Riolino insieme alla vedova del generale 
Maurizio Zaffino

Vittima del terrorismo, Antonio Brunetti che 
ha ricordato il periodo degli anni di piombo 
che il nostro Paese ha vissuto, periodo 

vinto con il sacrificio di tanti fedeli servitori 
dello Stato.  
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PIACENZA: un momento della relazione del 
presidente regionale Valentino Cidda

ROMA: la delegazione della sezione presso la 
stele in via Fani

Piacenza
Con la presenza del Vice presidente 
nazionale Leonardo Serpa, domenica 3 
aprile, si è svolta, presso i locali sezionali, 
l’assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Maurizio Rivetti ha 
illustrato l’attività della sezione e le principali 
problematiche della categoria, aspet-
ti sviluppati negli interventi del presidente 
regionale Valentino Cidda e del presidente 
provinciale di Reggio Emilia Guido Gendar-
mi. Approvati i bilanci consuntivo 2015 e 
preventivo 2016 

Roma
Come ogni anno una delegazione della 
sezione, guidata dal presidente provincia-
le Benedetto Franchitto e dal segretario 
Aldo Mariani, ha partecipato, in via Fani, 

alla commemorazione del 38 anniversa-
rio dell’eccidio dalla scorta dell’on. Aldo 
Moro, martiri ai quali è dedicata la sede 
provinciale. 



           Dalle nostre sedi

30

TORINO: dirigenti e soci nella classica foto 
ricordo 

Torino
Come tradizione, in occasione delle 
festività natalizie, la sezione ha organizza-
to una gita sociale ad Alessandria. Nella 
circostanza sono stati visitati il Museo del 
Cappello di Borsalino e il Museo civico di 
Palazzo Cuttica. La mattina si è conclusa 
con l’interessante visita alla Scuola allievi 
Agenti della Polizia di Stato, dove ha avuto 
luogo la messa in suffragio dei Caduti per 
servizio e il pranzo per lo scambio degli 

Siracusa
Informa che resterà chiusa per ferie estive 
dal 15 luglio al 15 settembre. Per eventuali 
necessità, i soci potranno rivolgersi al pre-
sidente Salvatore Lucifora al 338/1006111 
o al segretario Giuseppe Patania al 
338/3355889
Il direttivo rivolge le più vive felicitazioni al 
socio benemerito dott. Salvatore Altese 
per la recente promozione a Primo dirigen-
te della Polizia di Stato

auguri natalizi. All’evento hanno partecipa-
to anche soci in rappresentanza delle altre 
sezioni piemontesi.

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA
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NOTIZIE 
DALLA 
REGIONE

Lazio
Nel mese di novembre, l’Associazione 
UNMS Regione Lazio e l’Edizioni Progetto 
Cultura 2003 hanno presentato, a Roma, 
nella sala del caffè letterario “Mangiapa-
role” di via Manlio Capitolino 7/9, il libro, 
“Il canto della salamandra”, scritto da 
Momo Buisson, pseudonimo di un medico 
ospedaliero che vive e lavora a Roma, 
con la passione per la storia e la scrittura. 
Con questo romanzo che rappresenta il 
suo esordio letterario, ha voluto mettere in 

Lombardia
Mercoledì 3 febbraio, presso l’aula del 
Consiglio Regionale della Lombardia 
di Palazzo Pirelli, si è svolta, per l’11^ 
anno consecutivo, la cerimonia del 
“Giorno della memoria dei servitori della 
Repubblica, caduti nell’adempimento del 
dovere, istituito con legge regionale n. 
10/2004. La regione Lombardia, prima in 
Italia, riconoscendo il valore morale e civi-
le dei “Servitori della Repubblica”, caduti 
nell’adempimento del dovere, ha istituito 
questa giornata per commemorare, ogni 
anno, in forma solenne, tutte le vittime 
del terrorismo, della mafia e di ogni 
altra forma di criminalità. Su invito della 
Regione il Consiglio regionale e le sezioni 
provinciali UNMS della Lombardia hanno 
partecipato con i propri rappresentanti e 
i rispettivi labari. Nell’aula consigliare, alla 
presenza di autorità civili e militari, as-
sessori e consiglieri Regionali, di familiari 
delle vittime, delle Associazioni più rap-
presentative, il presidente del Consiglio 

gioco se stesso, convinto di stimola-
re l’interesse anche di coloro che lo 
leggeranno. L’affascinante avventura, 
a cavallo tra il fantastico e il romanzo 
storico, inizia con il ritrovamento in 
un castello diroccato, che nasconde 
ancora segreti, da parte di un intrapren-
dente architetto e di sua figlia, ricerca-
trice di Storia all’Università, del diario di 
un giovane aristocratico francese che 
accompagnerà il lettore a fare cono-
scenza del giovane e della sua antica e 
nobile famiglia. Attraverso le pagine del 

LAZIO: da destra lo scrittore Momo Buisson 
il presidente dell'Associazione UNMS 
Regione Lazio Silvio Vitale, il consigliere 
Giuseppe Sartirana e il Dottor 
Henos Palmisano

Puglia
Informa che la Presidenza del Consiglio 
regionale UNMS è  in Corso Umberto 
n. 91 – 74123 Taranto.   Presiden-
te   è il cav. Giacinto Di Febo – telefax 
099/4528459 – 336/374689

LOMBARDIA: una panoramica delle delega-
zioni della Lombardia presenti alla “Giornata 
della memoria” 

diario il lettore scoprirà le debolezze e 
la mediocrità della nobiltà, della fine del 
700 che portarono inesorabilmente alla 
rivoluzione francese. L’Edizioni Progetto 
Cultura 2003 è una piccola casa editri-
ce di Roma, attiva sul mercato editoriale 
da più di 10 anni, pubblica e cura con 
passione libri di letteratura, saggistica 
e poesia. Curiosi e amanti della storia 
possono rivolgersi al caffè letterario “ 
Mangiaparole – www.mangiaparole.it/ 
info@mangiaparole.it  

regionale, Raffaele Cattaneo, nel suo 
intervento ha espresso la riconoscen-
za e il ringraziamento a quanti hanno 
offerto la propria vita per la sicurezza e 
la difesa  della democrazia nel nostro 
Paese (gli interventi integrali sul sito: 
www.unms.lomardia.it) A seguire il 
discorso del Vice presidente Fabrizio 
Sala, in rappresentanza del Presidente 
della Regione Roberto Maroni, che 
ha ricordato l’alto significato  della 
cerimonia e l’apprezzamento delle Isti-
tuzioni regionali per il ruolo svolto dai 
tanti servitori della Repubblica caduti 
nell’adempimento del dovere.



32

LA QUOTA ASSOCIATIVA, 
ANCHE PER IL 2016, 

È RIMASTA INVARIATA 
IN € 4100 

IL VERSAMENTO PUÒ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA 

SISTEMA PIÙ PRATICO 
E CONVENIENTE
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Gli italiani 
tornano a leggere?

È iniziata, nel nostro Paese, una nuova era per la lettura? Gli italiani inco-
minciano a rivolgere qualche attenzione in più a romanzi e saggi? È così? 
E continuerà nel tempo? Intanto, festeggiano i sostenitori dei libri di carta, 
che sono cresciuti dell’1,2 per cento, mentre quelli degli e-book, con il loro 
-5,6 per cento, hanno rallentato la loro corsa, anzi hanno subito una fre-
nata, pur restando una parte consistente della popolazione. Gli analisti del 
settore affermano che è cambiato il mix con cui il lettore combina carta e 
digitale. Comunque, 283mila persone, equivalenti a una città più grande di 
Venezia e poco più piccola di Firenze, sono tornati a leggere, a unirsi ai 24 
milioni di italiani che già lo fanno (42 per cento della popolazione). Questi 
nuovi lettori sono considerati deboli e occasionali. Guai a deluderli perché 
non tornerebbero più ad aprire un libro. La fotografia di questo gruppo di 
appassionati lettori l’ha scattata l’Istat: il 48,6 per cento sono donne e il 35 
per cento uomini. Bambini e ragazzi (46,5 per cento), le fasce prescolari 
(63) e gli young adults (52,5) continuano a leggere più di genitori, zii e pa-
renti adulti. E così è l’editoria italiana per ragazzi a beneficiare dell’impegno 
dei baby-lettori, che genera grandi numeri e veri e propri campioni nelle 
vendite.
Moderiamo però l’entusiasmo perché la percentuale complessiva di lettura 
nel 2015 è stata la stessa del 2005: da allora era sempre cresciuta rag-
giungendo il 46,8 per cento nel 2010, ma negli anni successivi ha fatto un 
bel salto del gambero. Secondo l’Istat, nella casa di una famiglia italiana 
su dieci non c’è alcun libro, ma sul fronte opposto sono i liguri, i trentini e 
i friulani a possederne il maggior numero. È, purtroppo, evidente che nel 
nostro Paese il libro non attrae molte simpatie e il feeling è ancora più mo-
desto nel Sud (28,8), nelle Isole (33,1) e nei comuni con meno di duemila 
abitanti (35,5). Anche i cittadini stranieri residenti in Italia si fanno influenza-
re da questa inappetenza e hanno addirittura una propensione alla lettura 
minore degli italiani (37,8). Questa modesta attitudine risente delle difficoltà 
che gli stranieri incontrano con la nostra lingua. Probabilmente nei loro 
Paesi d’origine leggerebbero di più, considerato che nel mondo l’Italia per 
la lettura è soltanto ventiquattresima.
È per tutto questo che non possiamo essere ottimisti. Di motivi ce ne 
sono anche altri. Sappiamo che persiste la moria di librerie: a Roma, negli 
ultimi quattro anni cinquanta hanno abbassato per sempre la saracinesca. 
Sfrattati con i libri anche noi lettori. 
Ci rincuora un po’ l’annuncio del ministro Dario Franceschini di un ddl 
che porrà un vincolo di destinazione su teatri, cinema e librerie storiche: 
chi rileverà un’antica libreria dovrà dar vita a una nuova. “Naturalmente, 
allargare il numero dei lettori – ha detto il ministro – allarga la possibilità 
delle librerie di stare sul mercato, quindi il lavoro più importante è allargare 
la platea di lettori, cominciando dalle scuole”.

È necessario impegnarsi tutti insieme, “chi 
vive di libri e per i libri, chi li maneggia dalla 
mattina alla sera” (Alessandro Piperno, La 
lettura-Corriere della sera, 31 gennaio 2016). 
Lo confermano gli editori, tramite il loro il pre-
sidente Federico Motta, “se si agisce insieme 
in una logica di sistema i risultati arrivano”. 
C’è però molto da lavorare affinché l’Italia rag-
giunga gli altri paesi europei dove cultura, libro 
e lettura sono considerati elementi fondamen-
tali. Si riuscirà a trasformare gli italiani in lettori 
appassionati capaci di eguagliare il record di 
Agatha Christie che leggeva 200 libri l’anno? 
Ma come si diventa lettori? Per diritto eredita-
rio, per trasmissione attraverso il patrimonio 
genetico dell’amore per i libri. Per gli stimoli e 
l’esempio che la propria famiglia è in grado di 
fornire. Si può diventare lettori anche incon-
sapevolmente partecipando ad un evento 
(una presentazione, un incontro, un festival, 
un reading con protagonista un libro). Si può 
diventare lettori lasciandosi catturare da un 
libro “scacciapensieri” con le ricette dello chef 
o con i consigli del divo della televisione e av-
viarsi su quella strada che regala un’emozione 
ad ogni parola letta. È così che si prende “il 
vizio di leggere” (Erri De Luca, Il giorno della 
felicità).  
La lettura però non si può imporre, ma si può 
far molto per promuoverla. L’aveva capito 
quella donna di boulevard Poissonière che 
ogni sera, accanto alla sua cesta di libri, grida-
va “Sfogliate, sfogliate, signori, scegliete, qui 
tutto è in vendita. Senza spingere all’acquisto, 
senza neanche guardare in modo invadente” 
(Franz Kafka, Diari 1910-1923). 
In conclusione, allora perché leggere? Perché 
alla fine di ogni libro si è diversi di come si era 
all’inizio. 

                      Giuseppe Marchetti Tricamo
                      Direttore di "Leggere:tutti"
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Bari

Il 31 marzo è deceduto Savino Di Noia

Brindisi

Vincenzo Melpignano. Il 15 marzo è scomparso Donato Antonio 
Paiano, ex consigliere provinciale e vittima della criminalità 
organizzata

Cassino

Umberto Mazzarella, componente del comitato direttivo

Como

Consolato Santoro, Gaspare Piro, Maria Marzorati, Samuele 
Maiocchi, Michele Maccanò, Pierluigi Vismara, Luigi Piazza

Cuneo

Alfio Cannavò, pluridecorato e per molti anni presidente del 
Collegio sindacale

Ferrara

L’8 marzo è deceduto Antonio Contini

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE

Forlì/Cesena

Luigi Bisulli

Frosinone

Ercole Augusti, Giovanna Caravella, Arcangelo Cuculino, 
Luigi D’Alessandris, Antonio Farina, Luigi La Rocca

Lecco

Piero Pizzi, per alcuni anni apprezzato presidente provinciale

Palermo

Vincenzo Schillaci. Il 24 febbraio è mancato Nicolò Arrisicato

Perugia

Francesco Nannini, Maria Tisbe Trabalza

Torino

Giuseppe Donadio, Rocco Amoroso, Giuseppe Littera, 
Giuseppe Borda, Antonino Lombardo, Pierfranco Ravasso, 
Claudio  Perozzo, Sergio Brusa.

34



35

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2015

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2016

SOGGIORNI 
TERMALI E 
CLIMATICI

L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalla Terme.  Le camere sono dotate di 
servizi interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio terrazzo attrezzato 

prendisole. L’albergo segue le pratiche di accettazione cure presso lo stabilimento termale.

Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere 
di pensione completa

Giugno, Luglio e 2^ quindicina di Settembre                  €   38,00
Agosto e 1^ quindicina di Settembre                              €   42,00
Supplemento camera singola                                          €     5,00 

HOTEL BELVEDERE ***
Castrocaro Terme (FO) – v. Samori 4 
Tel/fax. 0543/769019 – 767436

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali: 
ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 

e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio 
presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza com-
pleta 24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e all’estero, 

prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per il recupero dei 
punti patente, interventi per emergenze domestiche ( solo per carta Gold), sconti e agevolazioni in 

Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul sito web aci.it senza addebito di 
commissioni.

Sul sito web aci.it, sezione Club sono riportate tutte le informazioni sui servizi e i vantaggi 
delle tessere.



La Presidenza Nazionale, i dirigenti centrali e periferici 
e la redazione del Corriere, nell ’augurare ai soci 
e alle loro famiglie Buon Natale e Buon Anno, 

ricordano con dolore e affetto le vittime dell ’alluvione in Sardegna

ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2016 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il numero telefonico, 06 85 300 526 
o visita il nostro sito internet www.unms.it


